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Germania 
Disocxnpati 
ad est, più 
lavoro a ovest 

DAL CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO, ti numero dei 
disoccupati continua a cre
scere nel Under orientali 
della Germania e l'Ufficio fe
derale del lavoro invita a 
non illudersi. Ogni mese c'è 
un nuovo record negativo. 

Ad aprile il numero dei di
soccupati nel Under orien
tali della Germania ha toc
cato quota 636.940. ovvero il 
9.5% della popolazione atti
va ( + 0 , 3 * rispetto a mar
zo). I lavoratori a tempo 
parziale, in molti casi prati
camente disoccupati perche 
occupati a zero ore, hanno 
sfondato la soglia dei due 
mlNoni. salendo di 15.554 
unità rispetto al mese prece
dente. L'aumento e stato 
meno drammatico della me
dia dei mesi scorsi, ciò che £ 
bastato ad alcuni esponenti 
del governo per sostenere 
che ci sarebbe qualche se
gnale di inversione di ten
denza sul disastrato mercato 
del lavoro orientale. Ma il 
presidente dell'Ufficio del 
lavoro federale Heinrich 
Franke ha subito gelato il 
precoce ottimismo. Il rallen-. 
lamento -ha spiegato Fran
ke- è dovuto a fattori con
giunturali: la concessione da 
parte della Treuhandanstalt 
di una serie di crediti * breve 
a molte aziende che si sono 
ritrovate cosi fai cassa il de
naro per pagare i dipendenti 
e. soprattutto, una accentua
zione del trasferimenti di po
polazione attiva dai Under 
orientali a quelli occidentali, 

-nonché del pendolarismo 
est-ovest Quest'ultima cir
costanza getta una luce 
sconfortante anche sul rove
scio apparentemente positi
vo della medaglia del mer
cato del lavoro tedesco, I' 
aumento dell'occupazione 
all'ovest (dove il numero dei 
senza lavoro e calato ad 
aprile di 79.000 unita fino a 
1.652.000). 

È molto probabile che la 
maggioranza del nuovi posti 
di lavoro nei Under occi
dentali sia appannaggio di 
lavoratori, pagati meno e in 
genere meno qualificati, 
provenienti dalle regioni 
orientali. Oltretutto, come 
ha sottolineato Frante, no
nostante il «travaso», la dina
mica del mercato del lavoro 
nell'ovest comincia a dare 
qualche segnale di stan
chezza o, almeno, «non è 
pio tanto efficace quanto 
negli ultimi tempi». 

Insomma, le previsioni re
stano nere. Secondo il presi
dente dell'Ufficio del lavoro, 
che pure è abbastanza vici
no al governo. II peggio deve 
ancora arrivare: • molle 
aziende hanno preannun-
clato licenziamenti di massa 
per 0 prossimo 30 giugno e i 
mesi successivi dovrebbero 
essere I peggiori. Nonostan
te i massicci interventi finan
ziari a favore della riqualifi
cazione, che per esempio in 
aprile hanno permesso di 
recuperare in corsi di forma
zione pio di 70 mito del 100 
mila lavoratori cheèono stati 
espulsi dalla produzione, la 
maggioranza degli esperti ri
tiene improbabile che la si
tuazione migliori prima del-
l'iruzics.se non della prima
vera, dei prossimo anno. 

La regione meno colpita 
dalla disoccupazione, ai-
l'est, è la Sassonia, con una 
quota pari «solo» ali'8.3%. In
torno alla media generale 
sono la Sassonla-Anhalt e la 
Turingia al 9.3% e il Brande-
burgo al 9,4%. Le zone più 
colpite sono Berlino est con 
l'I 1.1% e il Meclemburgo-
Pbmerania anteriore con il 
12.1%. 

• j& Stato d'assedio nella capitale Ore di guerriglia contro la polizia 
degli Stati Uniti: gruppi di giovani dopo che un agente aveva ferito 
ispanici si sono scatenati nelle strade un ragazzo: all'origine dei disordini 
incendiando e saccheggiando negozi il malessere degli ultimi immigrati 

Rabbia latina a Washington 
Dichiarato il coprifuoco dopo due notti di scontri 
Stato d'assedio nella capitale Usa dopo due notti di 
scontri. All'origine dei disordini il ferimento di un 
cittadino salvadoregno da parte della polizia. Ma la 
vera causa dell'esplosione di rabbia va ricercata nel 
crescente malessere dei settori di più recente immi
grazione. Il sindaco Sharon Pratt Dixon cerca di get
tare un ponte verso la comunità Ispana, ma ammo
nisce: «La citta non tollererà nuove violenze». 

___ DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 WASHINGTON. Corre, la 
memoria, ai giorni cupi del 
1968, alle fiamme die, sull'on
da dell'emozione per l'assassi
nio di Marlin Luther King, illu
minarono conte tristi presagi te 
notti della capitale. Ed 6 que
sto, per chi vive a Washington, 
una sorta di riflesso condizio
nato, un ineludibile punto di ri
ferimento. «In certi momenti -
dice Edward Scuriccie, che! di
rige il poco di polizia di Moni 
Pleasant Street - gli Incidenti di 
ieri sera ini hanno ricordato 
quelli di 23 anni fa. E di certo 
sono stati i più gravi che. da al
lora, abbia conosciuto questa 
citta». Difficile dargli torta Per 
due notti consecutive tutte le 
strade della zona di Moni Plea
sant - pochi chilometri a nord 
del famoso Mail, lungo il quale 
si affacciano la Casa Cianca, 
Capito! Hill ed 1 neoclassici pa
lazzi del governo - sono siate 
teatro di una esplosione di rab
bia collettiva che, a stento, la 
polizia 6 riuscita a contenere. 
Non ci sono siiti morti né feriti 
gravi, né gli incidenti si sono 
estesi ai vicini quartieri negri di 
Adams-Morgan e 'Columbia 
Hill Ma molti negozi sono «tati 
saccheggiati e dati alle fiam
me. BerJunghe ore 1 fumi acri 
del lacrimogeni hanno natura
to l'aria della zona, mentre folti 
gruppi di titovuil ripetutamen
te assalivano, con pietre e ba
stoni, 1 cordoni di sicurtà* di
sposti dalla polizia. Sharon 
Pratt Dixon, la donna Attaché 
ricopre la carica di sindaco; ha 
decretato il coprifuoco nell'In
tera area. «Faremo di tutto per 
evitare nuovi scontri - ha detto 

ieri mattina - ma non tollerere
mo altre notti di violenza». 

CU Incidenti di Mont Plea
sant sono di fatto piovuti come 
nuova benzina sul fuoco dèlie 
tensioni etniche che, in questi 
anni, mai hanno cessato di di
laniare la citta. Tutte le ferite 
che, nel '68, avevano portato 
Washington in una situazione 
non troppo lontana dalla guer
ra civile, restano drammatica
mente aperte. La rabbia della 
popolazione nera - oltre il 60 
percento del totale-continua 
a scorrere e crescere sotto la 
sottile crosta della quotidiani
tà, non di rado affiorando in 
superficie, come un fiume car
sico, nella realta d'una crimi
nalità diffusa che colloca Wa
shington ai primissimi posti 
nelle classifiche della violenza 
metropolitana. Un problema 
antico al quale si e sovrappo
sto, più recentemente, quello 
della popolazione Ispana. 
Mont Pleasant è abitato in lar
ghissima prevalenza da Immi
grati centroamericoni. Salva
doregni, nicaraguensi, guato- ' 
maltechi ed honduregni che - • 
spesso Illegalmente entrati ne-. 
gli Usa ed incapaci di pronun
ciare una sola parola In inglese 
- vivono la propria miserabile 
vita di clandestini poco Ionia- -
no dai templi del potere. Per le 
autorità non esistono. Per la • 
polizia non sono che le scorie 
d'un mondo estraneo e nemi
co, da trattare con la fona. 

Tipica l&scinUilarche hafat» 
to divampare le fiamme della 
rivolta. Un tentativo d'arresto, 
uno scontro, uno sparo. Se
condo la donna poliziotto che 

Notti 
di violenza 
a Washington: 
un gruppo 
di giovani 
rovescia 
un'auto mentre 
la polizia tenia 
di sedare 
la rivolta 

ha innescato gli Incidenti, Da
niel Enrique Gomez, un salva
doregno che si aggirava ubria
co per il quartlereVna prima re-
sisltito all'arresto e, quindi, ha 
tentato di colpirla con un col-

, tetlo. Secondo molti testimoni, 
Gomez già era stato ammanet
tato dalla pattuglia e non bran
diva alcuna arma- Comunque 
siano andate le cose. In pochi 
minuti la polveriera è esplosa. 
Gruppi di giovani con il volto 
coperto hanno percorso le vie 
di Mont Pleasant al grido di 
«Asesinos», . ripetutamente 
scontrandosi con la polizia. 
Sono seguiti incendi e sac
cheggi. Sharon Prati Dixon ha 
cercato la via del dialogo.-Nel- ; 

-la chiesa cattolica^del Sacro 
Cuore si è incontrata con 1 diri
genti della comuni» Ispana e 
quindi, insieme a questi ultimi. 

ha coraggiosamente tentato di 
compiere una simbolica pas
seggiata pacificatrice per le vie 
di Mont PleasarU. Ma, di fronte 
. al perdurare dell'incendia ha 
dovuto rapidamente desistere. 

Qualcosa, di questo tentati
vo di mediazione.* tuttavia ri
masto: la promessa di una 
maggiore attenzione al proble
mi della comunità Ispana, l'im-

: pegno a reclutare in breve 
tempo poliziotti capaci di par-

. lare spagnolo. Non e molto 
ma, probabilmente, e tutto 
quello che pud fare oggi il sin
daco della citta. Lungo la 
16esima strada. Intanto, nel si
lenzio dei coprifuoco; le CON' 

• casse annerite d'una dozzina 
d'auto restano a ricordo del 

. fuoco che continua a covare 
' sotto la cenere d'una precaria 

normalità. . 

Tensione Usa-Cina 
Ma Bush concederà 
lo status di favorita 
Momento cruciale nei rapporti tra Cina e Stati Uniti, 
molto più appannati oggi di quanto non lo fossero 
all'indomani del giugno '89. Bush deve rinnovare la 
clausola di «nazione più favorita» entro il prossimo 3 
giugno ed ha inviato a Pechino il sottosegretario per 
gli affari politici, nell'intento di smussare almeno 
qualche divergenza. Kimmitt ha chiesto ai cinesi la 
liberazione dei prigionieri politici 

OAU^WSTRATORntSPONOENTE : 

UNATAMBURRJNO 

• f i PECHINO. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso so
no state cinque paia di calzini 
da uomo che un congressista 
americano aveva preso duran
te la sua recente visita alla pri
gione di Pechino. Tornato a 
casa, aveva mostrato i calzini 
ai suoi colleghi del Senato co
me prova che in dna si utilizza 
la manodopera dei detenuti • 
politici e no - per predurre a 
bassissimo costo beni per l'è: 
spoliazione. I cinesi hanno 
reagito indignati, hanno detto 
che si trattava di un regalo e 
hanno negato che nelle prigio
ni si produca per facilitine rex-
port La cosa poteva Unire 11, 
ma siamo alla vigilia della con
ferma alla Cina della clausola 
di «nazione più favorita» che il 
presidente Bush dovrebbe fir
mare entro il prossimo 3 ghi
gno. E l'episodio dei calzini di
mostra quanto siano oramai 
avvelenati i rapporti tra i due 
paesi, oggi peggiori • lui scritto 
il Theasian wall Street Journal-
di quanto non lo fossero all'in
domani del giugno '89. Robert 
Kimmitt, sottosegretario ameri
cano per gli Affari politici, è 
stato tre giomi a Pechino pro
prio nell'intento di smussare 
almeno qualche divergenza. 
Se ci sia riuscito o meno non lo 
ha lasciato capire. Ma ha detto 
di aver ripetuto al ministro de
gli Esteri Qian Qichen e nel 
corso degli altri suoi incontri, 
l'elenco delle «sollecitazioni 
americane»: liberta per I dete
nuti politici e rispetto del diritti 
umani, controllo della vendita 
di armi e di tecnologia nuclea
re da parte cinese a paesi del 
terzo mondo, riequilibrio dei 
rapporti commerciali. Grazie 
alla clausola, infatti, il flusso di 
affari tra Cina e Usa è salito a 
quasi 12 miliardi di dollari nel 
'90. Chi è pero in forte attivo 
sono i cinesi che esportano ne
gli Stati Uniti prodotti tessili. ' 
scarpe, giocattoli, e invece 
chiudono H loro mercato ai 
prodotti americani. Comun
que è opinione abbastanza 
diffusa che alla fine Bush fir
merà per la seconda voto do

po Tian an men il riconosci- '. 
mento «di favore» cui la Cina 
tiene- tanto. Gli argomenti por- . 
tati a sostegno di una tale deci
sione sono diversi: c'è chi te
me, negli Sati Uniti, che il rifiu
to della clausola possa far re
trocedere i rapporti tra i due -
paesi alla situazione che pre
cedette gli anni ottanta. Sul 
The New York Times l'ex presi
dente Jimmy Carter si è pro
nunciato a favore della ricon
ferma della clausola sostenen
do che «una riconciliazione tra ' 
Cina e Usa è veramente impor-
tante». Poi c'è la carta di Hong . 
Kong, giocata a ogni scader»- • 
za: se non viene rinnovata la 
clausola, il prodotto intemo 
lordo dell'isola subirà un caio • 
del 3 per cento. E se la semel' ~ 
amministrazione americana di 
infierire un altro colpo ad una -
Hong Kong che guarda con : 
grande timore alla riunificazio- -
neconlaClna? ? 

Ma anche se Bush firmerà, i ' 
motivi di irritazione e di ap- • 
pannamenlo tra i due paesi •' 
non verranno meno. Durante • 
la crisi del Golfo Persico, icine- "> 
si hanno espresso - anche se • 
non con grande clamore- un '' 
giudizio molto pesante sugli -
Stati Uniti accusandoli di muo- > 
versi per volontà di egemonia " 
e per difendere i loro interessi '" 
petroliferi. Bush da parte *ua •• 
deluso perchè sui diritti umani 
ha «stretto» poco <M ha fatto " 
delle mosse che sono state In- ' 
tese dai cinesi come segnali * ' 
molto negativi. Ha vietato la 
vendita di componenti amerf- ' 
cani peri satelliti cine;! da tele- ' 
comunicazioni. Ha incontrato ' 
il Dalai Lama contro il quale I ' 
cinesi continuano a lanciare le ' 
accuse di «separatane-. A sua -
volta la commissione per il ' 
commercio estero sta inda- -
gando sulla violazione da par- -
te cinese del diritti di autore 
americani, del marchi di fab- ' 
brica e dei software percorri- " 
puter ttchesiflnlfiea chete-ep"' 
na potrebbe essere ritenuta'" 
colpevole di operazioni illegali < 
che agli Usa comportano una '• 
perdita di circa 400 milioni al- '" 
l'arma 

Piccoli 
sopravvissuti 
al ciclone 
aspettano • 
il d i» 
in un centro 
di raccolta 
in Bangladesh 

Appello del premier Khaleda Zia alla comunità intemazionale 

Primi casi di colera in Bangladesh 
Partiranno anche aititi italiani 
Primi casi di colera e dissenteria in Bangladesh. 
Mentre ieri un tornado ha improvvisamente spazza
to la periferia di Dacca uccidendo 200 persone. Ap
pello del premier Khaleda Zia alla comunità inter
nazionale: «Servono subito aiuti». A una settimana 
dal ciclone, il ministero degli Esteri italiano decide 
di inviare 10 miliardi di lire in viveri e medicinali 
Forse anche elicotteri dell'aeronautica. 

• I DACCA. In Bangladesh si 
registrano l primi casi di dis
senteria e colera. E mentre le 
unita di soccorso sono riuscite 
a raggiungere le zone rimaste 
ancora tagliale fuori dal resto 
del paese. Il primo ministro 
Khaleda Zia ha lanciato Ieri 
un drammatico appetto alla 
comunità intemazionale per 
aiuti urgcnJ al milioni di so
pravvissuti di quella che ha 
definito «una colossale cala
mita naturale». 

Nella prima conferenza 
stampa, a una settimana dal 
ciclone chi! ha ucciso centi
naia di migliaia di persone, la

sciato un milione di senzatet
to e altri milioni di abitanti mi
nacciati da epidemie e dalla 
fame, la signora Zia ha detto 
che per far fronte agli effetti 
del ciclone sul lungo termine 
c'è bisogno «di capitali stra
nieri e di tecnologia», ma inte
si come strumenti che con
sentano al paese di cammina
re sulle proprie gambe. «Certo 
- ha detto Zia - non è un 
compito facile per un paese 
come II Bangladesh caratteriz
zato da una povertà endemi
ca, dal sottosviluppo e dalla 
mancanza di risone, ma sia
mo fiduciosi che la comunità 

intemazionale ci sarà vicina». ' ' 
Il ministero degli Esteri ita

liano, intanto, ha messo a ' 
punto un piano di Intervento 
per gli aiuti: dieci miliardi di li
re verranno spesi per acqui
stare prodotti alimentari, far
maci e attrezzature sanitarie. 
Ed è allo studio l'Invio anche 
di un gruppo di elicotteri del
l'aeronautica Italiana. 

Secondo 1 resoconti delle 
squadre di soccorso e degli in
viati della stampa estera, la 
popolazione nella maggior 
parte della cosia meridionale 
e sudorienlale del Bangladesh 
è senza viveri né medicinali. I 
dati ufficiali dicono che I corpi 
finora rinvenuti sono 125.730. 
Sara tuttavia difficile conosce
re il dato reale: la maggior 
parte delle vittime è stata in
ghiottita dal mare. 

Man mano che le acque si 
ritirano, i soccorsi a bordo di 
imbarcazioni adatte a naviga
re in acque paludose sono nu-
scitc a raggiungere tutte le zo
ne colpite dalla furia del ciclo
ne. Nel porto di Chittagong. la 
seconda citta del paese, anco

ra bloccato da navi affondate. 
è stala aperta una via d'acces
so per imbarcazioni di picco
lo cabotaggio. 

Rispondendo alle doman
de dei giornalisti. Il premier 
bengalese ha detto che 17 eli
cotteri hanno ripreso le ope
razioni di rifornimento alla 
popolazione, sospese dome
nica per l'Imperversare di un 
fortunale. Fonti governative 
hanno lamentato l'inadegua
tezza dei mezzi. «Per questo ti
po di operazioni ci vorrebbe
ro duecento elicotteri e io ne 
ho due di numero», ha detto 
un ufficiale di un'unità Impe
gnata dalle dieci alle dodici 
missioni al giorno. 

La preoccupazione più 
grande, ora, è il rischio di epi
demie. Secondo la Mezzaluna 
rossa, se non si interviene al 
più presto centomila persone 
rischiano di morire. Abdulaah 
Al-Noman, sottosegretario al
l'Ambiente, ha detto che «at
tualmente il problema più se
rio» è la sepoltura delle decine 
di migliala di cadaveri da gior
ni In putrefazione. 

Indagini concluse,il procuratore statale deciderà a fine settimana 

Willy Kennedy colpevole di stupro? 
La polizia dice sì all'mcriminazione 
Concluse le indagini, la polizia di Palm Beach sug
gerisce al procuratore statale della Rorida l'incrimi
nazione di William Kennedy per violenza carnale. Il 
nipote del senatore Ted Kennedy continua però a 
negare ogni addebito, ma ammette di aver avuto un 
rapporto sessuale la notte del fine settimana pa
squale. Spetta ora al giudice decidere se incrimina
re il giovane o rinviare il caso a un «grand jury». 

• • NEW YORK. «Slamo sicuri 
di essere riusciti ad appurare 
quanto è esattamente accadu
to nella residenza del Kennedy 
il 30 marzo scorso. Raccoman
deremo quindi l'incriminazio
ne di William Kennedy Smith 
per violenza carnale», ha di
chiarato ieri mattina durante 
un'improvvisa conferenza 
stampa II portavoce della poli
zia di Palm Beach, Craig Gun-
kel. Willy Kennedy, trent'anni. 
studente di medicina, nipote 
del senatore Ted Kennedy, un 
mese fa è stato accusato di vio
lenza carnale da una donna di 
29 anni. La giovane s'era reca
ta qualche ora dopo, nel po
meriggio, al distretto di Palm 
Beach e aveva denunciato di 
essere stata violentata all'alba 
di quel giorno, nella residenza 
del Kennedy. Fu accompagna
ta al vicino ospedale «Huma
na', curata e fu accertata una 
costola rotta. . 

Secondo quanto riferito da 
Gunkel ancora ieri, dopo un 
mese di indagini. William Ken
nedy avrebbe negato ogni ad
debito a suo carico, e non ha 
accettato di essere interrogato 
dagli investigatori: «non ha vo
luto parlare con noi e non è te
nuto a farlo», ha precisato 
Gunkel. Il portavoce ha ag
giunto poi che l'istruttoria è or-
mal nella sua fase conclusiva e ' 
che la trascrizione delle testi
monianze, raccolte finora, sa
ranno consegnate entro do
mani o. al massimo venerdì, al 
procuratore statale. Gunkel ha 

ribadito che la polizia racco
manderà l'Incriminazione del 
nipote del senatore del Massa
chusetts, Edward «Ted» Kenne
dy, per «sexual battery» che. 
nello Stato delia Rorida, corri
sponde a «violenza carnale». 

Il portavoce non ha voluto 
tuttavia specificare su quali 
prove si siano basati gli investi
gatori. Spetterà quindi al pro
curatore statale David Blud-
worth decidere se incriminare 
o meno il giovane studente 
Willy Kennedy, o se rinviare il 
caso di fronte a un «grand ju
ry». Quest'ultimo è composto 
da diciotto giurati che si riuni
scono ogni mese. Il caso forse 
più clamoroso di violenza car
nale che venne affidato loro ri
sale al 1983 e vide Imputato 

' David Clayton Thomas della 
rock-band «Blood, Sweat and 
Tears», accusato di avere stu
prato una donna dopo un con
certo a Palm Beach. 

Ieri il quotidiano newyorke
se Newsday aveva pubblicato 
la notizia secondo cui la poli
zia raccomanderà l'incrimina
zione di William Kennedy, pre
cisando che l'imputazione sa
rebbe stata di «sexual battery» 
di secondo grado. Questo tipo 
di reato scatta nei casi di rap
porto sessuale consumato sen
za il consenso di un individuo 
che abbia compiuto dodici an
ni, attraverso l'uso della forza 
fisica, e comporta una pena 
massima di quindici anni di 
carcere. William Smith potreb» 

Winiam Kennedy Smith 

be comunque avvalersi della 
condizionale, non avendo pre
cedenti penali Sempre il New
sday ha scritto che il capo del
la polizia di Palm Beach, Jose
ph Terllzzese, avrebbe riferito 
di aver raccolto durante le sci 
settimane di inchiesta un nu
mero rilevante di prove e testi
monianze tali da incastrare il 
giovane Kennedy. 

Da quel fine settimana di Pa
squa il rampollo s'è barricato 
in casa di amici, lasciando alla 
«famìglia» il fardello della spie
tata caccia della stampa di tut
to il mondo. Provocando cosi 
screzi tra i componenti illustri. 

Il caso ha avuto vasta riso
nanza negli Stati uniti, la poli
zia di Palm Beach spesso è sta
la criticata per la lentezza con 
cui ha proceduto, e perfino il 
New York Times è stato travol
to dalle polemiche dei suoi re
dattori per aver pubblicato evi

denti elementi di riconosci
mento della donna violentata. 
Il quotidiano è giunto a fare 
pubblica ammenda, con una 
nota del direttore, per aver rot
to la regola della tutela delia 
privacy. 

Nel week end di fine marzo, 
a Pasqua, il senatore Ted. suo 
figlio Patrick e suo nipote Wil
liam passarono il venerdì notte : 

al club «Au bar», locale in voga. 
Si fermarono fino alle tre e 
mezzo del mattino, e ne usci
rono accompagnati da due 
donne che avevano incontrato 
IL Questo i certo. Cosa è acca
duto poi lo racconta la denun
cia della giovane donna. Du
rante le indagini è saltata fuori 
la seconda donna, come testi
mone, che ha fornito diverse 
verdoni. Tra qualche giorno il 
procuratore statale deciderà a 
chi dar credito e se incriminare 
il giovane Kennedy. DR.C 
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